
Allegato “A”

Integrazione agli “Indirizzi in materia di affidamento di minori a famiglia e
a servizi residenziali socio-educativi, ai sensi dell’art. 53, comma 2, lett. e),
Legge Regionale 24 febbraio 2005, n. 41”.

Dopo punto 4.1 aggiungere: 

“4.2 L’affidamento dei minori: competenza territoriale

La  Regione  Toscana,  ai  fini  di  garantire  un’omogenea  gestione  dei  processi
assistenziali per la presa in carico professionale ed amministrativa dei minori in
affidamento,  individua  il  criterio  da  applicarsi   per  individuare  l’ente  locale
competente in materia  di  affidamento del minore qualora cambi la residenza
della famiglia affidataria, della famiglia naturale o del minore stesso.

Fermo restando la  definizione del  percorso assistenziale  personalizzato  e  del
sostegno dei relativi oneri assicurato dal Comune di residenza, come previsto
dall’art.  6  della  legge  regionale  41/2005,  qualora  mutino  le  condizioni  di
residenza  sopra  descritte,  deve  essere  garantita  la  continuità  del  progetto
costruito intorno al minore.

Il  Servizio  Sociale  del  Comune  che  ha  disposto  l’affidamento  familiare  ne
mantiene, pertanto, la titolarità anche nel caso di trasferimenti di residenza della
famiglia affidataria, della famiglia naturale o nel caso di inserimento del minore
in struttura residenziale.
La titolarità del Comune che ha disposto l’affidamento familiare permane fino al
momento  in  cui,  a  seguito  di  valutazione  professionale,  il  programma  di
intervento è concluso.

In  ogni  caso  il  Servizio  Sociale  del  Comune  che  mantiene  la  titolarità
sull’affidamento  familiare  si  attiva  formalmente  per  fornire  le  necessarie
informazioni al  Servizio Sociale del Comune in cui risiede la famiglia affidataria ,
la famiglia naturale del minore e al competente Centro per l’Affido, se presente,
richiedendo al contempo una collaborazione sull’evoluzione e la vigilanza del
progetto di affido, prevedendo, allo scopo,  forme e strumenti congiunti.

Le  indicazioni  di  cui  al  paragrafo  precedente  si  osservano  anche  ai  casi  di
trasferimenti di residenza della famiglia affidataria, della famiglia naturale o del
minore stesso in altra Regione. 


